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Obiettivi formativi

Il corso, nell’affrontare questo specifico settore del diritto penale - di sempre maggiore rilevanza nell’odierna vita economica e sociale - si propone di fornire una conoscenza specialistica di alcuni ambiti di disciplina dell’attività economica e di far acquisire, così, gli strumenti giuridico-culturali necessari per comprenderne la costante evoluzione e le frequenti modifiche, in stretta dipendenza dai mutamenti nel mondo dell’impresa e del lavoro, da un lato, e dagli orientamenti politico criminali dei differenti periodi storici, dall’altro.
Saranno innanzitutto considerati i delitti previsti nel codice penale, sotto il titolo dei delitti “contro l’economia pubblica”, concepiti ancora nell’obsoleta prospettiva “pubblicistica” e corporativa del Codice Rocco risalente agli anni ’30, con l’obiettivo di mostrare come l’adattamento al nuovo sistema economico e costituzionale sia avvenuto gradualmente e non ancora compiutamente, ad opera di interventi della Corte costituzionale, di singole novelle legislative, di norme della legislazione complementare, toccando ambiti di grande attualità, quali la disciplina sanzionatoria degli scioperi nei servizi pubblici essenziali, la disciplina penale del mercato e della concorrenza, anche rispetto a pressioni mafiose, la protezione penale del consumatore.

Per il resto, la legislazione penale economica si rinviene, al di fuori del codice, nei diversi ambiti di disciplina dell’impresa commerciale, che segnano i limiti della libertà dell’attività economica privata, pure riconosciuta dalla Costituzione. Verranno in considerazione, in particolare: 
a) i reati societari, così come riformati ad opera del D.lgs. 61/2002, al fine di illustrare il mutamento della prospettiva di tutela ed i problemi di compatibilità con il diritto comunitario che tale mutamento ha sollevato. Particolare attenzione verrà riservata alla controriforma del 2005 (intervenuta a seguito di gravi vicende finanziarie) fino all’ultimo intervento legislativo (l. 69/2015) di riforma dei delitti di false comunicazioni sociali, nell’ottica di recupero della tutela della trasparenza; 
b) i reati previsti all’interno del Testo unico sull’intermediazione finanziaria (D.lgs. 58/1998), con specifico riguardo all’abuso di informazioni privilegiate e alla manipolazione del mercato, riformulati in ossequio alla normativa comunitaria sul market abuse ed ora oggetto di nuova considerazione parlamentare a seguito della pronuncia della CEDU (caso Grande Stevens) di censura del doppio binario sanzionatorio e della necessità di recepimento della nuova Direttiva in materia; 
c) i reati di bancarotta inseriti nella legge fallimentare (r.d. 267/1942), anch’essi oggetto di recenti rivisitazioni in dipendenza delle numerose modifiche della disciplina delle procedure concorsuali. 
d) il sistema dei reati posti a tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro, oggetto di riforma prima con il D.lgs. 626/1994 e poi con il D.lgs. 81/2008, in attuazione della normativa comunitaria, con l’obiettivo di mostrarne l’accentuato orientamento alla prevenzione e finanche alla precauzione e il ridisegnato quadro delle responsabilità penali correlate alla gestione del rischio e all’organizzazione in azienda, tenendo anche conto degli orientamenti giurisprudenziali, specie con riguardo ai delitti contro la vita e l’incolumità individuale e pubblica.
Programma

Il corso si articolerà in due moduli.

I MODULO (12 ore): 
- Introduzione generale: delitti contro l’economia e diritto penale dell’economia, criminalità dell’impresa e impresa criminale 

- Delitti contro l’economia pubblica: nozione di “economia pubblica” ed interessi penalmente tutelati, delitti di nocumento all’economia nazionale, delitti contro il mercato ed il commercio (aggiotaggi, turbative contro le industrie e il commercio, illecita concorrenza anche di stampo mafioso, frodi in commercio, vendita di prodotti non genuini e con segni mendaci), delitti di sciopero, serrata e boicottaggio. 

II MODULO (24 h): 

- Nozione e contenuto del diritto penale d'impresa - l'individuazione dei soggetti penalmente responsabili nell'ambito dell'impresa - la disciplina del trasferimento e/o della delega di funzioni - la disciplina sulla responsabilità degli enti

- Reati societari e relativi ai mercati finanziari: - problematiche generali: la riforma del 2002; gli interessi tutelati; i soggetti responsabili – i reati di false comunicazioni sociali e le recenti novelle – gli illeciti relativi al controllo e alle funzioni di vigilanza – abuso di informazioni privilegiate e manipolazione del mercato.

- Reati fallimentari: - il sistema penale dell’impresa in crisi – l’attuale quadro normativo del fallimento - il ruolo della dichiarazione di fallimento nelle fattispecie penali – il soggetto attivo – gli interessi tutelati – i delitti di bancarotta: fraudolenta, preferenziale, semplice, impropria
- Reati in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro: evoluzione del quadro normativo; i soggetti destinatari degli obblighi di sicurezza e la responsabilità penale; la delega di funzioni; la posizione del lavoratore; la tutela della salute dei lavoratori nel codice penale: gli artt. 437, 451, 589, 590; le contravvenzioni antiinfortunistiche; disposizioni in materia di prescrizioni ed estinzione del reato – definizione delle contravvenzioni punite con la pena dell’arresto – problematiche della responsabilità degli enti per infortuni sul lavoro.

Modalità didattiche

Alle lezioni frontali dedicate alla trasmissione delle nozioni basilari, delle categorie-chiave e degli strumenti applicativi fondamentali si aggiungono possibili approfondimenti in forma seminariale di specifici temi individuati con gli studenti, in specie se oggetto di recenti modifiche e/o pronunce giurisprudenziali particolarmente significative. Inoltre, anche grazie alla piattaforma e-learning di Ateneo, vengono proposte specifiche letture di aggiornamento e materiali giurisprudenziali. Durante tutto l’anno accademico, inoltre, lo studente potrà usufruire dell’orario di ricevimento dei docenti, negli orari indicati sulle pagine web del dipartimento.

Agli studenti non frequentanti, in ragione della variabilità della normativa di riferimento e degli orientamenti giurisprudenziali, anche delle Corti superiori ed internazionali, viene offerto un costante supporto da parte dei docenti ad uno studio aggiornato, anche mediante avvisi appositamente dedicati. Previa registrazione nel portale del dipartimento, anche lo studente non frequentante potrà usufruire della piattaforma e-learning.

Testi consigliati
FIANDACA G. – MUSCO E., Diritto penale. Parte speciale - Vol. 1, limitatamente al Cap. VIII: Delitti contro l'economia pubblica, l’industria e il commercio, 5^ ed., Zanichelli, Bologna, 2012.
MAZZACUVA N. – AMATI E., Diritto penale dell’economia. Problemi e casi, 3^ ed., Cedam, Padova, 2016
Specifiche indicazioni sui singoli argomenti verranno fornite durante il corso e saranno messi a disposizione i materiali giurisprudenziali e normativi utili alla preparazione dell’esame.
Si raccomanda in ogni caso di utilizzare costantemente un codice penale ed un codice civile di recente edizione, corredati della legislazione complementare di riferimento, da portare altresì a lezione.

Modalità d'esame

L’esame si svolge in forma orale ed  è diretta a verificare:

· la profondità e l’ampiezza delle conoscenze maturate;

· la proprietà di linguaggio;

· l’abilità di collegare in forma sistemica le conoscenze;

· la capacità analitica ed argomentativa.

I frequentanti che abbiano approfondito specifiche tematiche concordate con i docenti durante il corso o in seminari, potranno presentare brevi tesine, in sostituzione di parti del programma. Gli studenti potranno altresì proporre variazioni del programma per l’approfondimento di argomenti di particolare rilievo nel loro percorso formativo.

La prova d’esame sarà valuta in 30/30 e la sufficienza corrisponde a 18/30.
Economic Criminal Law
Academic year 2016-2017
(IUS-17)

(36 hours – 6 credits)
Professors
Prof. Lorenzo Picotti (coordinator): 12 hours (2 credits)
Prof. Silvana Strano Ligato: 24 hours (4 credits)
Objectives
The course analyzes a specific sector of the Criminal Law, which is obtaining great relevance in the modern social and economic life. Its aim is to give students a specific knowledge of some fields of the economic activity and the related criminal responsibility. At the same time it gives them the juridical and cultural instruments necessary to understand its constant evolution and its frequent modifications. These changes depend from one side on the ever changing aspects of the economic and job system and, for the other side on the criminal policy orientations.

The course is divided in two main parts.
1) The first part will focus on the crimes against the public economy, provided by the Title VIII of the Italian Penal Code, with special regard to: 1) crimes against the “national economy”; 2) crimes concerning some forms of illegal strike and lockout; 3) trade crimes and offences against the market competition, the intellectual property and the rights of consumers. The main scope of this firs part is to show the progressive and not completely realized adaptation of the Economic Criminal Law to the economic and constitutional system, focusing in particular on the Criminal Court sentences, the legislative modifications and the provisions of the complementary legislation.
2) The second part will focus on the following crimes:
a) corporate crimes, modified by the legislative decree 61/2001. Special attention will be paid to the modifications adopted in 2005 and in 2015 (with the Law n. 69/2015), which has reformed the false corporate communications. The focus will be to show the different protection perspective and the problems of compatibility with the European Law.

b) Crimes included in the legislative decree 58/1998 and which concern the financial brokerage (“intermediazione finanziaria”), with special regard to the crimes of infidelity, market abuse and insider trading, modified in line with the European legislation concerning the market abuse and the ECHR (leading case Grande Stevens). 
c) Crimes concerning the protection of the security and the health of the workers in the working places, firstly modified by the legislative decree 626/1994 and then by the legislative decree 81/2008, in order to implement the European legislation. This part will be focused on showing the tendency to adopt preventative measures and sharing the framework of the criminal liability related to the risk management and the company organization. Special attention will be paid to the jurisprudence concerning the offences against the life and the private and public integrity.

Program

The course is divided in the two following modules:
First module (12 hours): 
- General introduction to the Economic criminal law: corporate crime, white collar crimes, economic crimes.

- Crimes against the national economy: the meaning of “national economy” and the protected legal interests; crimes of strike and lockout; market abuse, illegal competition, commercial fraud, stock manipulation.

Second module (24 hours):

Notions and contents of the business crimes – individuation of the perpetrators and the subjects criminally responsible in the field of the business – the regulation of the transfer and/or the mandate of functions - the regulation of the criminal liability of the legal persons.

· Corporate crimes and offences related tot he financial market: generale problems: the reform of 2002; the protected interests; the subjects criminally responsible – the crimes of false corporate communications, the crimes of infidelity, market abuse and insider trading
· Bankruptcy crimes: The system of the business in crisis – the legal system of the bankruptcy – the role of the declaration of bankruptcy in the crimes – the perpetrator – the protected interest – the bankruptcy crimes: simple, irregular, fraudulent or preferential bankruptcy.
· The crimes concerning the protection of the security and the health of the workers in the working places: persons subject to the security duty and the criminal responsibility; mandate of functions – the position of the worker – the protection of the workers’ health in the Penal Code (PC); articles 437, 451, 589 and 590 PC; the misdemeanors concerning the prevention of work injuries; provisions concerning statute-barred and the crime extinction – definition of the misdemeanors punished with the arrest – legal problems concerning the responsibility for the injuries in the work places.
Teaching methods

The teaching methods used for both attending and non-attending students are different.
For the students who will attend the course, the didactic method will consist in lectures given by the professors on the most important topic of the Economic Criminal Law. The lectures will be aimed at trasmitting the fundamental notions of the course and the main instruments to understand the legal problems related to the course. Some specific seminars will be aimed to analyze some specific parts of the program concerning the recent legislative modifications and the jurisprudence, in accordance with the particular interests of the students. Furthermore, specific works, doctrinal articles and judgments will be published and made available on line, through the University e-learning platform.
With regards to the students who will not attend the course, the study of the recommended books will be integrated thanks to the support of the professors. They will update the students on specific novelties (case law – legislation, etc.) through specific communications available on line. Please note that with online registration also non-attending students may have access to the University e-learning platform.
During the entire academic year all the students will have the possibility to contact the professors and to meet them during the specific time dedicated to them and indicated on the Department’s website.

Recommended books

FIANDACA G. – MUSCO E., Diritto penale. Parte speciale - Vol. 1, only Chapter VIII: Delitti contro l'economia pubblica, l’industria e il commercio, 5^ ed., Zanichelli, Bologna, 2012.

MAZZACUVA N. – AMATI E., Diritto penale dell’economia. Problemi e casi, 3^ ed., Cedam, Padova, 2016
The regular consultation of the Italian Penal and Civil Code, the complementary legislation such as the specific works, doctrinal articles and jurisprudence published and made available on line, through the University e-learning platform is recommended.

Exam

The exam will be in Italian and consists of an oral interview. It has the goals to verify the following elements:
· depth and extent of the knowledge achieved; 
· language properties;
· ability to connect in a systematic way the knowledge achieved; 
· analytical and argumentative skills.
The students who have attended the course and wish to deepen their study on a particular subject, agreed with the professors during the course or workshops, have the possibility to present a short paper on specific topics analyzed during the course, object of the oral interview directed to verify the knowledge achieved.

The evaluation runs on a scale from 0 to 30 (successful completion of the examination starts from 18) 

